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DI FIUZE 
Un compagno straniero che era 

vicino a me sulla tribuna, dome­
nica, a Firenze, mentre sfilava 
l'interminabile bellissimo corteo, 
mi chiedeva, parlando molto se­
riamente: < Mn come fa a gover­
nare De Gasperi, in una situazio­
ne come quella italiana, in cui 
appare evidente che quasi tutta 
la parte più attiva della popola­
zione è con voi, con i comunisti 
o, per lo meno, con l'opposi­
zione? ». 

La domanda era, naturalmente, 
un po' ingenua e si spiega — In 
un compagno altamente qualifi­
cato come quello che mi parlava 
— con la commozione suscitata 
in lui dall'indimenticabile spetta­
colo al quale assisteva. Ma il fat­
to stesso che questa domanda 
fosse formulata dimostra che cosa 
è stata la festa de « l'Unità », do­
menica, la sua grandiosità, la sua 
imponenza, l'entusiasmo e lo spi­
rito creativo, e anche artistico, di 
cui essa è stata l'espressione. 

Una cosa mi pare certa: mai 
nella storia, riè in Italia, né al­
trove, un partito non di governo. 
anzi un partito d'opposizione, è 
stato in grado di organizzare ma­
nifestazioni come quella a cui 
abbiamo assistito domenica alle 
Cascine. 

Non è neppure mai successo, fra 
l'altro, che un partito d'opposi­
zione sia riuscito a riunire, in una 
città di appena 400 mila abitanti, 
oltre mezzo milione di persone. 
Per ottenere, per realizzare una 
cosi immensa manifestazione di 
massa, decine e decine di migliaia 
di lavoratori sono partiti, nella 
notte o all'alba, sui treni, in ca­
mion, in autopullman, in moto­
leggera o in bicicletta, da tutte 
le Provincie dell'Emilia, per par­
tecipare alla festa de « l'Unità », 
alla festa del Partito Comunista, 
per vedere Palmiro Togliatti e 
ascoltarne la parola. 

Per ottenere questo, migliaia e 
migliaia di lavoratori sono parti-
fi, fin dal sabato sera, con tutti i 
mezzi possibili, da Torino e da 
Roma, da Milano e da Genova, da 
Terni, da quasi tutte le città e 
le Provincie d'Italia, a costo di 
gravi sacrifici, per non dover di­
re, nei giorni seguenti: e io non 
c'ero... » e, soprattutto, per vedere 
Palmiro Togliatti e per ricevere 
da lui un orientamento nella com­
plessa situazione, una guida per 
le prossime inevitabili battaglie. 

Ma non è soltanto il numero dei 
presenti che ha dato una caratte­
ristica cosi particolare alla mani­
festazione di domenica e che ha 
fatto sentire a ognuno di noi in 
modo così chiaro e profondo, che 
il partito e la classe che quella 
manifestazione avevano organiz­
zato e realizzato devono, a l più 
presto, partecipare alla direzione 
della politica nazionale, se si m o ­
le salvare l'Italia, affrettarne la 
rinascita, farne un paese vera­
mente libero. 

Non è soltanto questo: è anche 
e soprattutto l'entusiasmo, l'arte, 
lo spirito costruttivo e la -volontà 
di operare, di cui tutta la festa 
di domenica è stata l'espressione 
e che ha dato a tutti i presenti la 
sensazione precisa della assoluta 
superiorità, in tutti i campi, del 
le masse lavoratrici e del partito 
che le guida, sulle vecchie classi 
dirigenti — corrotte, abuliche, pa­
rassitarie — e sui partiti che ne 
esprimono e ne difendono i mise 
rabili interessi. 

Illimitato spirito di sacrifìcio e 
ferrea volontà d'azione, capacità 
creativa e passione per il lavoro, 
entusiasmo e cultura e, soprat­
tutto, la fede sicura radicata di 
una massa enorme di uomini, di 
donne e di giovani, di operare e di 
combattere per una causa giusta, 
sotto la guida di un grande capo 
e di un grande partito, attorniati 
dalla simpatia dei popoli di tutta 
la terra e in primo luogo dei pò 
poli che già nanno raggiunto le 
mete del socialismo o c h e verso 
queste rapidamente si incammi­
nano. 

Di questo, di tutto questo, I» 
festa di domenica a Firenze è sta­
ta l'espressione e, per tale ragio­
ne, essa ha lasciato in tutti colo­
ro che vi hanno partecipato una 
impronta così profonda. 

Quando il compagno Togliatti, 
nelle ultime luci del tramonto, di 
fronte a mezzo milione di italia­
ni, pieni di entusiasmo, ha con­
cluso il suo discorso esclamando: 
«La vittoria non può non essere 
nostra, la vittoria sarà della clas­
se operaia, sarà dei lavoratori! » 
e un milione di braccia si sono 
levate ad applaudirlo, non Ti era, 
in qjpel frenetico applauso, sol 
tanto l'amore e l'ammirazione per 
il capo del nostro partito, vi era 
anche e soprattutto la certezza 
della verità delle sue parole, la 
certezza della futura vittoria che 
darà ai lavoratori il posto che lo­
ro spetta nella direzione della vita 
politica del paese. 

MARIO MONTAGNANA 

UN PROVVEDMENTO CHE POTEVA ESSER PRESO DA MESI f 

La riduzione del prezzo del pane 
ancora rinviata dal governo d. e. 

La commissione di ministri non riesce a mettersi d'accordo - De Gasperi 
e Fella concordano la risposta alla mozione comunista sulla svalutazione 

Il problema della svalutazione 
della lira continua a rimanere al 
centro dell'attivila politica e mini­
steriale tanto che ieri al Viminale, 
avvicinandosi l'inizio del dibattito 
parlamentare sulla mozione comu­
nista, si respirava la tipica atmo­
sfera da vigilia di battaglia. In mat­
tinata Pella e De Gasperi si sono 
rinchiusi per oltre due ore nel ga­
binetto della Presidenza per con­
cordare la linea di difesa che il 
governo assumerà domani a Mon­
tecitorio. Le linee principali del di­
scorso de! Ministro del Tesoro sa­
ranno poi sottoposte all'approvazio­
ne del Consiglio dei Ministri che si 
riunisce stamani 

Mentre Pella era a colloquio con 
De Gasperi, al Ministero del Com­
mercio Estero, Bertone, Segni, Ivan 
Matteo Lombardo e Vanoni cerca­
vano disperatamente il sistema per 
ridurre di qualche lira il prezzo del 
pane. Alcune ore di discussione non 
sono però bastate al quattro mini­
stri per arrivare ad una decisione 

e una nuova riunione è stata con­
vocata in'serata. Ma, non essendo 
riusciti i ministri a mettersi d'ac­
cordo nemmeno questa volta ogni 
decisione è stata rinviata al Consi­
glio di stamane. Tuttavia, fin da 
ieri sera, il ministro Segni, par­
lando con l giornalisti, rilevava 
con un certo rammarico che la 
s t a m p a governativa aveva in 
questi giorni esagerato sulla mi­
sura della riduzione del prezzo 
del pane che il governo si propone 
di attuare. Come è noto i giornali 
avevano annunciato una diminuzio­
ne fino a 90 lire e il ministro del­
l'Agricoltura ha fatto chiaramente 
intendere che ciò non sarà possi­
bile. Il governo SÌ limiterà infatti 
a ritoccare le spese di ammasso, 
trasporto, molitura e panificazione, 
ma non affronterà il problema so­
stanziale della diminuzione del 
prezzo del pane in relazione alla 
diminuzione del prezzo medio del 
grana 

Qualunque sia la riduzione di 

IL SENATO VOTA IN OPPOSIZIONE AL GOVtRNO 

Successo dei comunisti 
in favore dei mutilati 

Il dibattito sulla proposta di Terracini 
sui resoconti parlamentari della RAI 

Tatti 1 compagni «levatati. 
senta eccezione, sono te sa l i mi 
essere presenti alla Caaiera a 
partire da domaal giovedì. 

Ieri si è riaperto il Senato, con 
lo svolgimento di alcune interro­
gazioni, una delle quali del compa­
gno MUSOLlNO il quale ha denun­
ciato lo scandalo di appaltatori che 
guadagnano milioni a danno dei 
comuni. 

Subito dopo II Senato è passato 
alla discussione di un disegno di 
legge presentato dal senatore MA-
CRELLI (PIÙ. ) concernente la ri­
vendita degli immobili trasferiti a 
organizzazioni fasciste o a privati e 
già appartenenti a aziende sociali, 
cooperative, associazioni politiche e 
sindacali. 

Il Ministro GRASSI ha proposto 
un rinvio della legge alla Commis­
sione, con evidente intento sabota­
tore. Dopo gli interventi dei com­
pagni PROLI e TERRACINI che si 
sono opposti alla sospensiva denun­
ciando questo ennesimo tentativo di 
salvaguardare i fascisti che usur­
parono i beni democratici e del d.c 
BOSCO, e C1NGOLANI, la maggio­
ranza ha approvato la proposta di 
rinvio. 

Si è passati quindi alla discussio­
ne di una proposta di legge pre­
sentata dal compagno PALERMO 
che modifica il decreto dell'aprile 
1948 sull'istituzione del ruoli tran­
sitori nell'amministrazione dello 
Stato nel senso che il divieto di as­
sumere personale avventizio non si 
applichi agli invalidi ed al mutilati 
di guerra sempre nei limiti della 
percentuale fissata dalla legge 31 
agosto 1921. n relatore LODATO 
(d.c.) ti è detto favorevole alla 
legge, n governo, invece, attraverso 
il sottosegretario MALVESTITI, si 
è opposto! 

E qui si è verificata una frattura 
tra maggioranza e governo, poiché 
gli stessi d-c. RUBINACCI, BUB-
BIO e CINGOLANI si son detti fa-
vorevoli alla legge. MALVESTITI 
ha fatto un esplicito appello alla 
maggioranza perché respingesse la 
legge, ma la votazione ha visto al­
cuni democristiani votare con l'op­
posizione a favore della legge di 
iniziativa comunista. Ti governo è 
rimasto isolato e la legge è risulta­
ta approvata -

Dopo questa vittoria, si è inizia 
to il dibattito sulla proposta di 
legge presentata dal compagno 
TERRACINI che propone che le 
trasmissioni dedicate dalla RAI al 
resoconto dei lavori parlamentari 
vengano redatte in accordo fra di 
loro dalle Presidenze del Senato e 
della Camera per un termine mi­
nimo di 20 minuti quotidianamente, 
proibendo alla RAI ogni altra tra­
smissione sullo stesso argomento. 

Il d.c. MENGHI e il pisello PER 
SICO si sono opposti con ridicole 
argomentazioni sulla «libertà di 
opinione ». Il socialdemocratico 
MAZZONI ha sostenuto invece la 
necessità di trasmettere resoconti 
obiettivi, a cui aggiungere even­
tualmente dei commenti. 

Il compagno TERRACINI ha ac­
cettato questa proposta ed ha mo­
dificato in questo senso la sua legge. 
Egli ha sostenuto che la radio è 
oggi uno strumento nelle mani del 
potere esecutivo ed è una beffa 
parlare di libertà dei cittadini in 
proposito, trattandosi di un caso ti­
pico di monopolio. La radio deve 
invece divenire un mezzo efficace 
di informazione e di discussione 
delle idee, e non uno strumento di 
distorsione di esse II Senatore co­
munista ha accusato quindi la RAI 
di diffondere resoconti in cui è pra­
ticamente impossibile agli oratori 
parlamentari riconoscere i propri 
discorsi. 

MERLIN ( A c ) e fi sottosegreta­
rio ANDREOTTI hanno combattuto 
con la consueta faziosità la propo­
sta Terracini: essi non vogliono ri 
nunciare alla possibilità di diffon 

va della discussione, ma la proposta, 
messa ai voti, è risultata respinta. 

Si è votato allora sulla legge. I 
comunisti hanno chiesto l'appello 
nominale, e poiché è risultato man­
cante il numero legale, la seduta 
è stata tolta e rinviata alle 16 di 
oggi. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

500 metri di binario 
asportati da una frana 
PALERMO. 27- — La piogge tor­

renziali che Ieri notte si sono abbat­
tute su gran parte del territorio 
della Sicilia hanno provocato fra l'al­
tro una grossa frana nel tratto di 
ferrovia compreso fra le stazioni di 
Pollina (Palermo) e Tusa (Messina) 

La frana ha asportato circa 500 
metri eli binarlo per cui quando ieri 
mattina l'accelerato n. 3918 in par­
tenza da Palermo alle 4.30. è arri­
vato sul posto, ha deragliato. Per 
fortuna non al lamentano che pochi 
contusi. 

prezzo che il governo deciderà di 
attuare, le masse popolari la devo­
t o considerare come una loro vit­
toria dovuta sopratutto all'azione 
che i comunisti vanno conducendo 
da oltre un anno in Parlamento e 
nel Paese. Il problema sollevato dai 
nostri compagni nella mozione che 
andrà in discussione domani a Mon­
tecitorio si pone infatti in questi 
termini: poiché con il processo 
svalutativo in atto sono venule a 
mancare le premesse sulle quali il 
governo aveva finora determinato 
la propria politica (stabilità della 
lira, stabilità dei prezzi, pareggio 
del bilancio', ecc.): bisogna cambia­
re questa politica che ha fatto fal­
limento. 

L'unico mezzo che ha il governo 
per sfuggire a una simile imposta­
zione è quello dì negare la realtà 
affermando che il ciclone mone­
tario non ha messo in pericolo la 
stabilità della lira e la stabilità dei 
prezzi interni. «Tanto è vero — 
dirà il ministro del Tesoro — che 
noi possiamo tranquillamente ope­
rare una riduzione del prezzo del 
pane, mentre nelle Borse il corso 
del dollaro' ha subito una « corre­
zione» soltanto del lo per cento ». 
Pella, naturalmente, si guarderà 
bene dal dire che al mercato libe­
ro il dollaro era salito ieri a 711 
lire e che il corso del dollaro di 
esportazione è stato falsato dal 
massiccio intervento del governo il 
quale continua a manovrare le 
Borse svendendo a basso prezzo 
le riserve di valuta pregiata. D'al­
tra parte la stabilità dei prezzi 
anche se fosse mantenuta, non 
avrebbe alcun senso se il ciclone 
monetario dovesse determinare un 
abbassamento dei salari reali, attra­
verso un aumento della disoccu­
pazione, come conseguenza di una 
crisi della produzione e d e g l i 
scambi. 
- G l i industriali tessili hanno già 
messo l'accento 4Ul fatto che se non 
si esporta, sarà giocoforza ridurre 
la produzione. «Tale misura — 
scrive 24 Ore — che potrebbe ren­
dersi inevitabile a brevissima sca­
denza, è destinata a riflettersi sul 
livello dei costi di produzione, e 
quindi anche sui prezzi dei manu­
fatti sul mercato interno. Ad ag­
gravare la situazione' potrebbe ve­
rificarsi un deprecabile aumento 
della disoccupazione* 

Ma potrà davvero essere mante-
nuta la stabilità dei prezzi? Quasi 
a smentire le dichiarazioni di Pella 
si è sparsa ieri la voce che, entro 
il mese di ottobre, la nostra mo­
neta sarà svalutata di circa il 20 
per cento rispetto al dollaro. Ti fat­
to interessante è che la notizia pro­
viene direttamente dagli ambienti 
dell'ECA, dove veniva messa in re­
lazione con la recente decisione de] 
governo di abolire osrni ostacolo per 

l'importazione di un buon numera 
di merci dai paesi dell'OECE, e con 
i colloqui De Gaspen-Tremelloni-
Pella. conclusisi ufficialmente con 
l'incarico al ministro del CIR-ERP 
di seguire l'andamento dei pTezzi 
internazionali, in rapporto alla si­
tuazione economica italiana. 

Come è noto, svalutazione della 
lira e « liberalizzazione degli scam­
bi » con paesi che hanno già sva­
lutato le rispettive monete sono fe­
nomeni inierdipendenti tra loro. 

Lettera del qoverno 
all'ONU sulle Colonie 
LAKE SUCCESS. 27. — In una let­

tera al Segretario Generale dell'ONU 
il governo De Gasperi ha espresso il 
desiderio di partecipare al dibattito 
sulla questione coloniale italiana, che 
avrà luogo davanti alla Commissione 
politica dell'Assemblea generale. La 
delegazione italiana sarà presieduta 
dal conte Sforza 

POMiESISriOA DUE OTTOBRE 

Tutta rilalia celebrerà 
la giornata internazionale della pace 

Una dichiarazione del Comitato italiano dei partigiani della 
pace sulle nuove condizioni della lotta contro la guerra 

Mentre per tutta Italia fervono 1 
preparativi per la celebrazione della 
Giornata internazionale per la Paca 
del 3 ottobre, 11 Comitato Nazionale 
del Partigiani della Pace ha comuni­
cato alla stampa 11 testo di una di­
chiarazione, che assume un partico­
lare significato nella nuova situazio­
ne Internazionale, creata dagli avve­
nimenti delle ultime settimane. 

« Gli avvenimenti delle ultime 
settimane — dice la dichiaralo»"* 
— danno un particolare rilievo al­
la celebrazione delia Giornata in­
ternazionale della Pare nel nostro 
Paese. La svalutazione della sterli 
na e le sue ripercussioni, l'annun­
cio della costituzione della Repub­
blica popolare cinese, le dichiara 
zionl del Presidente Truman e In 
mozione presentata dal delegato so-
vietìco all'O.N.U.. sono avvenimen­
ti che mutano profondamente le 
condizioni nelle quali la lotta per 
la pace si sviluppa, \uoul e larga* 
strati del popolo italiano hanno 
pi eco coscien?a. di fronte a questi 
avvenimenti, della necessità e del­
la urgenza della nostra" lotta per la 
voce, della possibilità che ai popo­
li si presenta di sventare le mene 
dei provocatori di guerra. Le riper­
cussioni della *ialutazlon*>. delle 
sterlina hanno chiarito a molti cit­

tadini lo stato di dipendenza eco­
nomica, politica, militare, in cui il 
patto d\ guerra Dant ico ha po*to 
il nostro Paese nei confronti dei 
gruppi imperialisti stranieri. GU 
« amt( americani » e la prete*» 
« untone europea » si tono dirhia 
rati per quel che sono: mezzi per 
l'assoggettamento dell'Italia allo 
straniero, per la sua in^lusion* nei 
sistema di un impcna'ismo domi 
nante. incapace, per di piti di a» 
aif.«rarc ai Paesi assoggettati un 
minimo di stabilità economica. Arci-
la loro lotta contro il patto Atlan 
tico di guerra Atlantica, i parti 
giani italiani della pace debbono 
cercare e troveranno l'appoggio di 
nuovi e largì strati del nostro p'> 
polo. ai quali gli avvenimenti delie 
ultime settimane hanno chiarito la 
necessità e la possibilità di un al­
largamento del fronte di totta con­
tro la guerra, hanno accresciuto la 
fiducia nelle (orse dei popoli. 

Anche il nostro Paese conosci 
purtroppo, per diretta eaperlenzv 
la propaganda di guerra dei circo­
li imperialisti statunitensi a in gì" 
si. che il delegato sovietico ha dt 
nunctato all'O S.U. Anche da noi 
circoli imperialistici asserviti allo 
straniero impongono al Paese lo 
aumento dei bilanci militari, la sua 

OGGI AL WALDORF ASTOR1A 

Nuovo incontro a New York 
dei quattro Ministri degli Esteri 

l i trattato di pace austriaco al centro della discussione 
ha mozione di pace sovietica all'o. d. g. dell'O. N. (J. 

NEW YORK, 27. — I ministri 
degli Esteri delle quattro grandi 
potenze si sono riuniti ieri al po­
meriggio al trentasettesimo piano 
del grattacielo in cui ha sede l'al­
bergo « Waldorf Astoria », che era 
vigilato da agenti americani, so­
vietici, francesi e britannici. 

La riunione si è protratta per 
tre ore e mezza. Nel corso di essa 
Viscinski, Acheson, Bevin e Schu-

5 man hanno preso in esame il trat­
tato di pace austriaco sul quale 
da tempo le discussioni dei quat­
tro sostituti non proseguono per 
l'ostruzionismo dei rappresentanti 
delle potenze occidentali a una se­
ria e democratica soluzione. 

Interrooati all'uscita dalla riu­
nione i Ministri hanno eluso tutte 
le domande che sono state loro ri­
volte dai giornalisti. Un comuni­
cato ufficiale emesso congiunta­
mente dai Quattro precisa che i 
Ministri hanno proceduto a « uno 
scambio di vedute » sul problema 

IL DIBATTITO SULLA SVALUTAZIONE DELLA STERLINA 

La drammatica difesa 
dinanzi al Parlamento 

di Crippjs 
britannico 

Aamentl del carovita e blocco del salari - Serrate Inter­
rogazioni a Attlee sulla qnestlone della bomba atomica 

DAI NOSTtO COtuWHMDHfTE 
LONDRA, 27. _ L'odierno dibat­

tito sulla svalutazione ai Comuni, 
convocati d'urgenza molto prima 
della data stabilita per la riapertu­
ra, si preannunciava sin da stamane 
drammatica. 

Alle nove già una lunga fila di 
persone tostava dinanzi al portone 
del Parlamento in attesa di pren­
dere posto nella galleria del pub­
blico che sarebbe stata aperta solo 
nel pomeriggio. 

registravano le prime dimostrazio­
ni nei dintorni del Parlamento. In 
Denmark Street ti svolgeva un co­
mizio di protesta contro la politica 
governativa mentre centinaia dì 
donne ti presentavano alla Camera 
dei Comuni per chiedere di parlare 
ai propri deputati 

In un lungo discorso Crippa ha 
esposto le ragioni che hanno spinto 
a governo a «valutare. Gli operai 
britannici non devono aspettarti e 
chiedere aumenti di salari per far 
fronte allo accresciuto costo della 
vita in conseguenza alla svalutazio­
ne. Essi devono ciò nonostante la­
vorare più intensamente per per­
mettere all'industria britannica di 
mantenerti in concorrenza con 
quella americana. 

Mentre i l deputato comunista 

in rilievo come il programma anti-
inflazionistico del governo laburi­
sta debba appoggiare sulle basi se­
guenti; 

1) Le esportazioni debbono es­
sere convogliate il più presto pos­
sibile verso l'area del dollaro, pnche 
a costo di perdere altri mercati; 

2) L'aumento dei prezzi. deve 
essere contenuto il più possibile; 

3) Massima compressione dei 
redditi personali. 

4) Congelamento dei salari; 
5) Nessun cambiamento della 

2 S 0 . ! 0 ? 0 £ ^ - ° l ^ J ^ I ^ attu^e politica di soccorsi sociali, 

Gsllacher gridava; « ricordate i mi 
lioni guadagnati a Throgmortozt 
Street» alludendo alle speculazioni 
dei giorni scorsi, Ctipps diceva; 

«E* di importanza vitale che nien­
te — ed intendo niente letteralmen­
te — sia fatto per aumentare i red­
diti individuali Solo in casi vera-
mente eccezionali e provati ti po­
trà discutere di possibilità di aumen­
to. Non vi possono essere giustifi­
cazioni al nostri occhi per nessuna 
categoria di operai che cerchi di ri­
farsi di ogni aumento nel cotto del­
la vita dovuto alla nuova situazione 
valutaria ». 

TI discorso di Crlppt è durato ot­
tanta minuti, durante I quali, oltre 

dere in tutto il paese le loro bugie.] a proporre l'aumento della tassa 
Il repubblicano CONTI ha prò-[sui profitti del S per cento, il can-

posto a questo punto una suspensi-• celliere dello Scacchiere ha posto 

non esclusa la distribuzione, senza 
riduzioni di sorta, dei sussidi ali­
mentari; 

6) Riduzione delle spese interne. 
Quanto all'aumento della tassa 

del 5 per cento sui profitti distri­
buiti, essa significa ben poco dato 
che l grandi guadagni fatti in 
questi ultimi giorni <ed anche in 
questi ultimi mesi riguardano le 
speculazioni, le comprevendite di 
titoli, azioni obbligazioni, sulle qua­
li non esiste tassa alcuna e le tra­
sformazioni di Società da private in 
anonime, che hanno permesso ad 
alcuni gruppi di raccogliere capita­
li enormi mantenendo ancora il con­
trollo delle nuove Società. 

Crìpps ha anche detto infine che 
la svalutazione è stata fatta per 
arate re la politica militare del bloc­
co atlantico. 

Prima dell'inizio della discussio­
ne finanziaria, il « teader dell'op­
posizione Winston Churchill ha 
chiesto al Governo t e aveva dichia­
razioni da fare sul possesso sovie­
tico della bomba atomica. 

Il Primo Ministro Attlee ha rispo­
sto: «Non credo che sia nel pub­
blico interesse fare ulteriori dichia­
razioni nel momento attuale». 

Il deputato laburista Albert 
Blackburn, subito dopo, ha chiesto 
anche egli che il Governo precisi 
la sua posizione in materia atomi­
ca ed Attlee gli ha risposto che la 
politica del Governo e già chiara 
per precedenti dichiarazioni. 

Blackburn ha chiesto se la dichia­
razione anglo-americano-canadese 

della settimana scorsa relativamen­
te ad un'esplosione atomica che sa­
rebbe avvenuta nell'URSS significa 
che questo paese possiede effetti­
vamente la bomba atomica. Ha ag­
giunto che l'Unione Sovietica può 
aver « superato l'Inghilterra » nei 
campo del progresso atomico ed ha 
chiesto che un dibattito esauriente 
sulla materia avvenga immediata­
mente, aggiungendo: «Ricorderà il 
Primo Ministro che molti, i quali 
sono violentemente anticomunisti, 
sentono che il problema è tanto 
grave che il Presidente Truman e 
lui stesso non debbono evitare di 
incontrarsi con xl Primo Ministro 
Stalin? ». 

Attlee ha risposto in termini ge­
nerici su quest'ultimo punto 
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austriaco e che una seconda riu­
nione si terrà domani mercoledì 28. 

Quantunque un funzionario del 
Dipartimento di Stato abbia dichia­
rato che la riunione si è chiusa 
con «un progresso impercettibile 
o addirittura nullo», il solo fatto 
che ì Quattro si siano riuniti di 
comune accordo per esaminare e 
discutere attorno a un tavolo un 
problema internazionale, ha get­
tato l'allarme nei circoli reazionari 
americani. L'intenzione di essi di 
mandare a monte le trattative ap­
pare abbastanza chiara in una no­
ta dell'agenzia 1NS in cui si con­
sidera come pregiudiziale a qual­
siasi altro accordo un accordo sul­
l'energia atomica. «Ormai — scri­
ve l'agenzia americana — qualsiasi 
eventuale accordo fra i due bloc­
chi deve partire dalla premessa di 
una « intesa atomica » altrimenti 
ogni discussione sarebbe vana ». 

Un primo successo è stato con­
seguito dalla mozione presentata 
venerdì da Viscinski per il patto 
di pace fra le cinque grandi po­
tenze e la messa al bando delle ar­
mi atomiche. 

La mozione è sfata oggi iscritta 
all'o.d.g. dei lavori, dalla Commis­
sione politica dell'Assemblea, quan­
tunque non sia stata collocata al 
primo posto che le sarebbe spetta­
to data la sua importana, 

Il Belgio ha proposto quest'or­
dine: problema greco. • colonie ita­
liane, mozione sovietica ed Indo­
nesia. Viscinski ha insistito facendo 
presente che un problema tanto im­
portante dovrebbe avere la prio­
rità assoluta. Tuttavia ha chiesto 
che, in ipotesi subordinata, l'ordine 
di discussione sia questo: Grecia. 
mozione sovietica, colonie italiane 
ed Indonesia. Ma, passati al voto, 
con quaranta voti favorevoli, do­
dici contrari e cinque astenuti è 
stata accettata la graduatoria pro­
posta dal Belgio. 

E' stato osservato che Stati Uniti 
e Francia hanno votato con la 
Russia perchè >e colonie italiane 
fossero al terzo posto e l'Inghil­
terra. invece, ha votato per man­
tenerle al secondo. La seduta è 
etata rinviata, quindi, a domani. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
ha preso la parola il delegato 
ucraino Manuilskì il quale ha ri­
sposto ai velenosi attacchi del t i ­
fino Kardelj contro l'Unione So­
vietica (responsabile, secondo lui, 
di «.pratiche antidemocratiche» 
verso la Jugoslavia). Manuil*i ha 

smascherato il vero significavo del­
le proposte di Kardelj tendenti a 
una inclusione delle «piccole na­
zioni» nel patto a cinque propo­
sto da Viscinski; ciò non è che 
« un basso tentativo, da parte del 
regime del bancarottieri di Bel­
grado, per respingere la mozione 
sovietica » creando delle compli­
cazioni e delle difficoltà. 

Quanto alle svergognate afferma­
zioni del Ministro belgradese se­
condo cui la Jugoslavia «r.cn ap 
partiene ad alcun blocco ». il Mi' 
nistro degli Esteri ucraino ha ram­
mentato all'Assemblea l'appoggio 
dato da Tito ai monarco fascisti 
greci contro il Governo democra­
tico ellenico e i guerriglieri, e la 
mostruosa cospirazione contro la 
URSS e le democrazie popol ri ve­
nuta in luce col processo Rajk. Ai 
tro che « fuori da ogni blocco »! lì 
governo di Belgrado è passato in 
teramente e da tempo nel campo 
degli imperialisti guerrafondai. 

tras/ormatione m una base milita­
re per i fautori di guerra. Anche i 
partigiani della paté italiani sento­
no che l'utilizzazione delle armi 
atomiche è incompatibile con la 
coscienza e l'onore delle Sasioiit. 
La politica di pace, che il popolo 
italiano reclama, si ispira ai prin­
cipi della costituzione delle Sazio-
ni Unite, ai principi di una colla* 
boranone costruitila per la pace: 
che, come ha assicurato al popolo 
italiano la vittoria contro il fasci­
smo e contro il nacismo. è la sola 
capace di assicurare all'Italia ivi 
consesso delle Nazioni Unite (niella 
posizione che-la politica faziosa dri 
circoli imperialistici italiani gli ha 
finora impedito di ottenere. 

l recenti avvenimenti internazio­
nali aprono al JK>J>OIO italiano nuo­
ve possibilità nella sua lotta ver In 
vace: ed oggi, più che mai. i molili 
nazionali e quelli della comune 
umanità spingono i partigiani della 
pace italiani sulla via additata dal 
Congresso di Parigi. Sella Giornata 
Internazinnate del 2 ottobre, per 
tutta Italia, il movimento dei Par­
tigiani della Pace farà sentire la 
sua parola di lotta, per il contnli-
damento organizzativo a l'allarga­
mento del fronte contro la guerra ». 

La dichiarazione del Comitato Na­
zionale dei Partigiani della Pace as­
sume un particolare rilievo, alla vi­
gilia della Giornata del 2 ottobre. E' 
atteso con particolare Interesse 11 di­
scorso che Pietro Nenni. Preshjente 
'lei Comitato Nazionale Italiano del 
Partigiani della Pace e membro del­
l'Esecutivo mondiale di questo movi­
mento. pronuncerà domenica a Mila­
no. Altre Importanti manifestazioni 
avranno luogo In quel giorno a Na­
poli (dove interverrà l'on. Sereni), a 
Torino (dove interverrà l'on. Novel­
la). a Piacenza on. Jacomettl), A Bo­
logna (on. Basso), a Grosseto (on. 
Lombardi), a Firenze (dott. Monte-
si ). In molte altre città d'Italia bo-
no già annunziate manifestazioni in­
dette dal Comitato Nazionale del Par­
tigiani della Pace; ovunque, alle ma­
nifestazioni varie promosse in occa­
sione del mese per l'amicizia Itnlo-
•ovletica. per le festa dell'Unità n 
dell'ovantil ed altre, 1 delegati al 
Congresso di Parigi o 1 rappresentan­
ti dei Comitati locali di difesa per la 
pace porteranno la voce del movi­
mento. Alla mozione del delegato so­
vietico all'O.N.U.. migliaia di mozioni 
per la pace risponderanno da ogni 
città e da ogni villaggio 

Ln Giornata del 2 ottobre segnerà 
un notevole rafforzamento organizza-
tlvo del Partigiani della Pace. A par­
te le manifestazioni di massa. In ef­
fetti. nella Giornata del 2 ottobre 
migliala di delegati di organizza7lon\ 
e di assemblee popolari si convoche­
ranno in tutte le città ed In tutti 1 
villaggi per la costituzione o per Io 
allargamento del Comitati locali di 
difesa per la pace Le pcher'e di de­
lega per la costituzione di questi 
Comitati sono etate già diramate dal 
Comitato Nazionale a tutte le orga­
nizzazioni aderenti al movimento. I 
rappresentanti delle organizzazioni 
locali sono Invitati a ritirarle nresso 
la loro organizzazione nazloii-le. 

IA BANDIERA ROSSA SUI PAI AZZ1 IMPERIALI 

Pechino sarà la capitale 
della Repubblica Popolare 

Cn brindisi di Mao Tse Dun al com­
pagno Togliatti e al popolo Italiano 

HONG KONG. 27. — La Radio 
delle forze popolari — informa 
l'Agenzia Reuter — ha annunciato 
questa sera che Pechino, l'antica 
capitale imperiale della Cina set­
tentrionale. è stata designata dal:a 
Conferenza consultiva politica co­
me Capitale della Repubblica Po­
polare Cinese. 

Alla Conferenza verrà pure tra 
breve sottoposto, per l'approvazio­
ne definitiva, il modello della nuo­
va bandiera repubblicana che una 
apposita commissione ha approva­
to oggi. La bandiera è rossa con 
una grande stella d'oro a cinque 
punte circondata da altre quattro 
stelle minori pure a cinque punte. 
La stella grande rappresenta il 
Partito Comunista e la sua fun­
zione di guida. Le altre stelle? la 
classe operaia, i contadini, la pie-

Costume antidemocrat ico 
Non sappiamo se sia stata Tim-

ponenza della manifestazione di 
Firenze e in generale delle mani-
festazioni grandiose che si sono 
svolte in questo mese intorno alla 
bandiera del Partito Comunista, 
non tappiamo se siano state que­
ste testimonianze smaglianti del­
la combattività delle forze popo­
lari s far perdere completamente 
la testa ai giornalisti del *Popolo: 
Non ci interessa minimamente re­
plicare alla congerie di basse in­
giurie, di grida isteriche e rab­
biose che sono entrate nel costu­
me quotidiano deW organo del 
Presidente del Consiglio e che si 
sono potute leggere, mediocre­
mente ripetute, in un editoriale 
apparso ieri mattina sul foglio 
democristiano. Questo è U metodo 
dei disperati a carta di argomen­
ti e dei seminatori di discordia; 
non è il nostro. 

Ci interessa il fatto politico: è 
la terza volta nei giro 4* qualche 

settimana che De Gasperi rispon­
de alle critiche dell'opposizione 
minacciando l'uso delia forza; è 
la terza volta che alle minacce 
contro i partiti dell'opposizione 
si aggiungono frasi, volta a volta 
esplicite o velate, di insidia oscura 
contro il Capo del nostro Partito. 

Sia avvertita l'opinione pubbli­
ca; i partiti dell'opposizione 
esercitano un diritto imprescrit­
tibile sancito nell'articolo 41 del­
ia Costituzione e conquistato con 
il sangue e la sofferenza di ratto 
il popolo: il diritto mila libertà di 
parola e dì crìtica, la pia piena e 
larga e radicale, aWoperato del 
governo; furibondo il governo, o 
almeno l'organo del Presidente 
del Consiglio risponde invocando 
il ricorso alla forza contro l'oppo­
sizione. Sia stupido isterismo, o 
collera di impotenti, • intolleran­
te sete di dominio, questo ve de­
nunciato come in flagrante con­
trasto eoi metodo democratico e 

come una nuora offesa alla Co­
stituzione. 

Già e stato ricordato agli arrab­
biati del « Popolo » quale sia sta­
ta di recente in Italia e nel mon­
do. la conclusione infausta « ver­
gognosa di un tale costume e di 
simili atroenture; di più non ri è 
bisogno di dire — Articoli del ge­
nere di questi del *Popolo». che 
tendono a ridurre ogni dibattito ad 
uno scambio di insulti e di vol­
garità, non meritano una risposta 
— commentava ieri H compagno 
Togliatti —; c'è da dolersi invece 
e da chiedersi perchè U « Popolo • 
non abbia riportato nulla del di­
scorso deWon. Gronchi a Novara, 
il quale, da quel che ne risulta, 
sembra aprire la possibilità di una 
discussione utile. Ma qui si ciene 
ne! eampo degli argomenti, un 
campo che sembra dei tutto igno­
to e sconveniente al giornate del 
Presidente del Consiglio e alla 
propaganda del partito clericale. 

cola borghe«ia e la media borghe­
sia che fanno parte dei fronte unito. 

L'Agenzia Nuova Cina dà noti­
zia da Pechino di un pranzo offerio 
dal Comitato Centrale del Partito 
Comunista cinese al compagno Ve-
lio Sspano, che si trova — come è 
noto — in Cina. Al pranzo — rife­
risce l'Agenzia — i! Presidente Mao 
Tse Dun ha brindato alla salute del 
compagno Toguof.i capo del P.CI. 
e del popolo italiano. 

UNA LETTERA DI TOGLIATTI 

Parli chiaro 
r« Osservatore »! 

Il compagno Togliatti ha ieri in­
viato al nostro direttore la seguente 
lettera: 

•Caro Ingrco, 
vedo che r«Osserrofore Romano». 

naturalmente scagliando contro di 
me una delle sue consuete insolenze. 
cerca di porre in contrasto le cose 
dette da me a Firenze a proposito 
di una *ua nota sulla bomba atomi­
ca, con quanto avete detto allo stes­
so proposito roi, domenica -nettino. 
Ora. io ho precisamente osservato che 
npoteH della guerra prevenuta con­
tro la Rustia era presentata dal­
l'* Osservatore Romano > in modo 
tortuoso, e mantergt questo giudi­
zio. così come si p i ò dire fosse mo­
dello di tortuosità tutto lo scritto 
sul quale si è fermati la mia atten­
zione. Esponga r*« Ot*erratore Roma­
no > le sue opinioni in modo sem­
plice e chiaro, come facciamo noi, 
abbandonando tortuosità * preziosi­
smi gesuitici, destinati, cioè, a na­
scondere il proprio pensiero anziché 
comunicarlo con chiarezza: eviterà 
così qualsiasi equivoco in chi lo 
legge, ed a se stesso eviterà la pena 
di dover scagliare contro t suol let­
tori le insolenze che tanto sembrano 
dilettarlo. 

Cordialmente 
TOGLIATTI» , 

Udé.JJ%j 
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